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AVVISO CINE-SVILUPPO - Pubblicato su B.U.R.B. 49 del 16/09/2025 

FAQ al 04/11/2025 

  

 

1) D: all’Art.11, Punto 5, è richiesto di girare almeno il 60% delle giornate per le riprese 
nei territori della Basilicata; come va indicato nell’istanza progettuale? 

 

R: Tale impegno dovrà evincersi, in primis, dalla lettura del progetto nel quale sarà 
specificata tale condizione. E’, comunque, possibile rendere apposita dichiarazione 
facoltativa, di cui all’art. 9, punto 6.5, che attesti detto impegno. 

2) D: All’art 7 Punto 1 si considerano le modalità di pagamento con riferimento alla 
post-produzione: come mai se si tratta di un contributo allo sviluppo in “pre-
produzione”? 

 

R: La coerenza generale dell’Avviso evidenzia come il termine “post-produzione” 
non debba essere inteso in senso letterale, bensì con riferimento alla esclusiva 
”produzione” del progetto di sviluppo e, pertanto, con riferimento alla realizzazione 
esclusivamente di quanto indicato nell’Istanza di ammissione al contributo. 

3) D: Si chiede cosa si intende per ”Cortometraggio”. 

 

R: la Lucana Film Commission, come disposto all’art. 4, punto 1, lettera d) 
dell’avviso de quo, ritiene finanziabili, nella categoria cortometraggi, <<opere 
audiovisive brevi, con una durata massima di 52 minuti complessivi…omissis…>> 

4) D: L’Art.5 Punto 3.c) del bando prevede tra le spese rimborsabili il <<netto busta 
paga>> ma come ci si deve comportare, atteso che il costo del lavoro è sostenuto 
“a lordo”? 

 

R: In coerenza con la normativa europea, nazionale, regionale nonché con i 
regolamenti interni della Film Commission, i costi devono considerarsi al lordo di 
oneri fiscali e contributivi, eccenzion fatta esclusivamente per l’I.V.A., qualora il 
soggetto beneficiario non operi in regime di indetraibilità dell’imposta. 
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5) D: L’Art.9 Punto 4 richiede una copertura finanziaria sul conto corrente, già dalla 
presentazione dell’istanza a finanziamento, che appare troppo stringente rispetto 
ad un contributo per lo “sviluppo”; come vanno interpretati “Bando ed Allegato 4” 
per consentire a tutti l’opportunità di aderirvi? 

 

R: L’allegazione del modulo All.4 costituisce condizione di ricevibilità della 
domanda, come specificato al punto 9.4 dell’Avviso e, attiene all’assunzione di un 
impegno formale e giuridicamente vincolante, da parte del legale rappresentante 
dell’impresa, a garantire la copertura finanziaria minima per la quota di costo del 
progetto non coperta dal contributo (come previsto dall’art.11.6).  

Come evidente, tuttavia, dalla lettura del modulo, che fa riferimento a una domanda 
già presentata (“…. La cui domanda di agevolazione è stata presentata il ____ 
nell’ambito dell’Avviso Pubblico “CINE-SVILUPPO 2024-2025.....”), la 
dichiarazione, ancorché allegata alla domanda stessa, con data della sottoscrizione 
digitale, si assume riferita alla disponibilità liquida che sarà oggetto di verifica solo 
per i soggetti ammessi al beneficio, all’esito della pubblicazione della graduatoria, 
quale condizione per la successiva sottoscrizione del disciplinare d’obbligo. 

6) D: All’Art.3.1, punto 4 è scritto che la categoria CORTOMETRAGGIO è “con 
esclusivo riferimento ai corti di animazione”. Possono rientrare anche i 
cortometraggi genere Live Action, Commedia, Fantasy, Drammatico? 

 

R: L'Art. 3.1 Punto 4 va letto insieme al successivo Art.4 Punto1, nel quale è meglio 
specificato che i Cortometraggi anche di animazione, rientrano tra le tipologie 
ammissibili al finanziamento; chiaro, pertanto, che anche il Cortometraggio del 
genere "live action" ovvero “Fantasy”, ecc., qualora sussistano anche tutti gli altri 
requisiti previsti da avviso, potrà essere ammesso a valutazione. 

 

7) D: In Avviso, all'articolo 5.2, non è specificato che gli autori di soggetto e 
sceneggiatura debbano obbligatoriamente essere residenti in Basilicata. 

 

R: Il requisito non rappresenta “condicio sine qua non”, ma individua soltanto una 
potenziale premialità, come indicato all’articolo 4.4). 
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8) D: Nell'Allegato 2, nel preventivo analitico della Basilicata, vanno inseriti sia i costi 
di “preproduzione” che della successiva “produzione”? 

 

R: Vanno compilati esclusivamente i dati relativi allo sviluppo dell’opera, poiché, per 
l’Avviso in oggetto, non appaiono pertinenti le spese di produzione (successive). 

 

9) D: Produzione e coproduzione Internazionale: il bando è riservato esclusivamente 
alle produzioni italiane ovvero è anche accessibile a produzioni straniere? È 
possibile una co-produzione italiana e straniera? 

 

R: Possono partecipare all’Avviso Pubblico tutte le imprese (ovvero reti d’imprese) 
residenti sul territorio UE, nel rispetto della normativa comunitaria, fatti salvi tutti gli 
ulteriori requisiti soggettivi indicati nello stesso. 

 

10) D: In caso di investitori esterni alla filiera cinematografica o audiovisiva, i relativi 
contratti sono regolarmente registrati all’Agenzia delle Entrate; nell'ambito, invece, 
delle richieste di sponsorizzazioni da parte di Enti del Terzo Settore, solitamente si 
procede con una lettera di impegno “cifrata”, a cui segue un contratto nella 
successiva fase di realizzazione progettuale. Tale lettera deve obbligatoriamente 
essere registrata all'Agenzia delle Entrate, prima della domanda di accesso al 
finanziamento? 

 

R: In caso di sponsorizzazioni da parte di Enti del Terzo Settore, sarà necessario 
produrre documentazione contrattuale e/o deliberativa del soggetto rogante, che 
acclari l’importo e le modalità di erogazione delle sponsorizzazioni (ovvero 
l’impegno di spesa in favore del soggetto istante). 

 

11) D: (Art.4 Punto 4) ai fini dell’assegnazione di eventuali premialità, per “autore 
lucano”, si intende solo per nascita o è necessaria anche la residenza? 

 

R: Si potrà considerare “lucano” un autore nato e vissuto, ovvero residente, in 
Basilicata. 
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12) D: Nell’Allegato 3, al Punto 3 (Capitale sociale/patrimonio netto), 
si richiede di dichiarare che “nel caso di società di capitale il capitale sociale minimo 
interamente versato sia non inferiore a € 40.000; nel caso di società di persone, il 
patrimonio netto non inferiore a € 40.000”. 

Si chiede conferma che si tratti di un refuso, poiché tale disposizione risulterebbe 
in contrasto con quanto previsto dall’art. 3.2 dell’Avviso, che non introduce limiti 
patrimoniali minimi.  

 

R: Essendo il Bando la fonte primaria di indicazioni per potervi partecipare, è 
evidente che si tratta di un refuso. 

 

13) D: Dalla lettura dell’allegato 4, sembrerebbe che la “copertura finanziaria 
minima” (art.9, punto 4) sia la differenza tra il costo totale di sviluppo e il contributo 
richiesto alla LFC, al netto di eventuali co-finanziamenti; è corretto? 

R: Il cofinanziamento pubblico, previsto in avviso da parte della Fondazione, è 
massimo 70% - pertanto il soggetto istante dovrà garantire almeno il 30% di tutte le 
spese eleggibili a finanziamento. 

 

14) D: Le spese di istruttoria per una candidatura dell’opera proposta ad un bando 
selettivo Ministeriale, rientrano tra quelle ammissibili? 

R: Le spese ammissibili devono afferire a quanto necessario allo sviluppo dell'opera 
audiovisiva, secondo quanto indicato in avviso; sono escluse tutte le spese che 
riguardano l'eventuale partecipazione ad altri bandi selettivi. 

 


